


  IMMACOLATA CONCEZIONE
DELLA BEATA VERGINE MARIA  8

dicembre

 Sguardo fiducioso

Quante volte agisco facendo qualcosa per il piacere di voler dare una mano o per dedicare 
disinteressatamente del tempo a qualcuno? Purtroppo spesso ci sembra di vedere o di sen-
tire in quello che ci viene chiesto una fatica invece che una giusta richiesta di aiuto e amore. 
Proviamo a cambiare sguardo, potremmo scoprire quanto amore c’è dentro un “SÌ” detto 
con gratuità. Nella giornata di oggi in cui festeggiamo MARIA, mamma di Gesù, impariamo 
da lei ad accogliere ciò che ci viene proposto con fiducia e per amore, senza “se” e senza “ma”.
Leggiamo ora il Vangelo di Luca (1, 26-32. 38)

L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 
Nàzaret, a una vergine, che si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole lei fu molto turbata e si domandava che senso avesse un 
saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce 
e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo.» 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola».

Lo sguardo di Maria è lo sguardo della fiducia in te, Signore.  Che possa asso-
migliarle anch’io un po’ di più!   Amen


